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Bonus cicli e monopattini                                                                          Italia Oggi 1.08.2020 p. 24

• È operativo dal 1 agosto il nuovo incentivo per l'acquisto di veicoli a basse emissioni, tra
cui cicli e monopattini. Dalle ore 10 e fino al 31.12.2020 sarà possibile prenotare sul sito
ecobonus.mise.gov.it il bonus per acquistare veicoli a basse emissioni di categoria M1.

Gruppo interdisciplinare per superbonus del 110%                         Il Sole 24Ore 3.08.2020 p. 5

•  Per  la  corretta  fruizione  e  applicazione  del  superbonus  edilizio  del  110%  devono
collaborare non solo ingegneri e architetti, ma anche commercialisti, consulenti del lavoro,
periti  e  geometri.  È  una  vera  e  propria  squadra  interdisciplinare  quella  necessaria  per
eseguire i lavori agevolati a regola d’arte e ottenere l’agevolazione.

Annullamento sanzioni solo se richiesto dal contribuente               Italia Oggi 3.08.2020 p. 13

• Il giudice tributario non è tenuto ad annullare d'ufficio le sanzioni irrogate dal Fisco senza
un'espressa richiesta del contribuente. Peraltro, la parte interessata è onerata non solo di
proporre  istanza  di  annullamento,  ma  anche  di  dimostrare  quale  sia  stata  l'incertezza
oggettiva che ha determinato la violazione (Cassazione, sentenza 16.07.2020, n. 15172).

Riscossione spese straordinarie condominiali                                      Italia Oggi 3.08.2020 p. 27

•  La  riscossione  delle  spese  condominiali  straordinarie  può  avvenire  anche  senza
approvazione del consuntivo da parte dell'assemblea: la Cassazione, sesta sezione civile, con
la  sentenza  n.  15696  del  23.07.2020,  ha  precisato  come  i  condomini  siano  obbligati  al
pagamento delle spese pro quota anche in presenza della sola delibera autorizzativa dei
lavori, a prescindere dall'approvazione del consuntivo della gestione annuale e del relativo
stato di riparto. 
•  In caso di inadempimento,  l'amministratore  può quindi procedere  giudizialmente nei
confronti dei morosi,  sulla base di  quanto risultante dal  verbale assembleare e dall'altra
documentazione attestante lo svolgimento dell'attività e il relativo esborso.

Abbandono dei rifiuti e intervento del Comune                               Italia Oggi 4.08.2020 p. 30

• ll  Comune non può restare inerte se i  condomini lasciano i  sacchetti  dell'immondizia
davanti alla casa del vicino. Illegittimo il silenzio dell'ente di fronte all'istanza che denuncia
violazioni dell'ordinanza sulla raccolta differenziata: l'amministrazione locale è tenuta ad
accertare eventuali inosservanze del divieto di abbandono dei rifiuti nel contraddittorio con
gli interessati. 
• Così ha stabilito il TAR Campania, sezione quinta, con la sentenza 1024/2020, pubblicata
dalla quinta sezione del Tar Campania.

Omesso versamento della maggiorazione dello 0,40% per modello Redditi
Il Sole 24Ore 5.08.2020 p. 21 

• La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 16645 del 4.08.2020, ha affermato che l’omesso
versamento  della  maggiorazione  dello  0,40%  non  pregiudica  per  il  contribuente  il
versamento nel lungo periodo delle imposte da Unico (modello Redditi): si tratta, infatti,
di un mero pagamento insufficiente. 
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•  Una  società  versava  le  imposte  dovute  da  Unico  il  giorno  successivo  alla  scadenza
ordinaria, senza tuttavia maggiorare l'importo dello 0,4% previsto. Si ricorda, infatti, che in
base al c. 2 dell’art. 17 D.P.R. 435/201, le imposte dovute a titolo di saldo e acconto derivanti
dalla dichiarazione dei  redditi,  possono essere versate entro il  30° giorno successivo alla
scadenza ordinariamente prevista, maggiorando le somme dello 0,40% a titolo di “interesse
corrispettivo.

Consultazione delle fatture elettroniche                          [Nota redazionale]

Si ricorda che l’Agenzia delle Entrate offre un servizio online gratuito di consultazione delle fatture
elettroniche anche ai consumatori finali persone fisiche ed è stato previsto che tale servizio fosse
reso disponibile solo in presenza di una espressa adesione.
L’adesione può essere effettuata esclusivamente dal consumatore finale  fino al 30 settembre 2020
(periodo transitorio), nella stessa area riservata dove accede alla sua dichiarazione precompilata,
portale "Fatture e Corrispettivi". [Il portale è accessibile nell’Area riservata e, quindi, è necessario
che l’utente abbia preventivamente acquisito le credenziali SPID ("Sistema Pubblico dell'Identità
Digitale") oppure sia in possesso di una Carta Nazionale dei Servizi (CNS) oppure abbia acquisito
le credenziali Fisconline rilasciate dall’Agenzia delle entrate].
I consumatori che aderiranno all’accordo entro il 30 settembre 2020 vedranno le proprie fatture
ricevute emesse nei loro confronti dal 1 gennaio 2019, a meno di revoca.
Al termine di questo periodo transitorio, in caso di mancata adesione al servizio di consultazione, il
consumatore finale non potrà più consultare o scaricare i file delle fatture.
Ovviamente sarà possibile aderire anche dopo il 30 settembre 2020, ma in tal caso saranno visibili
solo le fatture ricevute dal giorno successivo a quando l’adesione è stata effettuata.
E’ sempre possibile anche recedere dal servizio, con la conseguenza che le fatture ricevute non
saranno più consultabili dal giorno successivo.

Procedimento operativo:
dal sito dell’Agenzia delle Entrate
Area riservata
Accedi al servizio Entratel-Fisconline 
(Accedi con SPID - Accedi con credenziali Agenzia - Accedi con smart card)
La mia scrivania                        clicca su  

Le tue fatture
In questa sezione potrai consultare (ed effettuare il downolad) delle fatture elettroniche relative ai
tuoi acquisti in qualità di consumatore finale (fatture intestate al tuo codice fiscale). 
ATTENZIONE: per poter usufruire del servizio di consultazione e download devi preventivamente
comunicare la tua volontà di aderire al servizio stesso: clicca su "Accedi" per procedere.

Adesione

In questa sezione puoi aderire al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o
dei loro duplicati informatici, previsto dal provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
del 30 aprile 2018, e successive modifiche.
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Dal 1°ottobre il PIN INPS lascia il passo a SPID
Inps.it/Comunica/Notizie 06/08/2020 

A partire dal 1° ottobre 2020 l’INPS non rilascerà più PIN come credenziale di accesso ai servizi
dell’Istituto. Il PIN sarà sostituito da SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale che permette
di accedere ai servizi on-line della Pubblica Amministrazione. Per gli attuali possessori di PIN il
passaggio allo SPID avverrà gradualmente secondo le istruzioni fornite con la circolare INPS 17
luglio 2020, n. 87, che prevede una fase transitoria che si concluderà con la definitiva cessazione
della validità dei PIN rilasciati dall’Istituto.
Con lo switch off dal PIN allo SPID l’INPS rafforza il diritto dei cittadini alla semplificazione dei
rapporti con la Pubblica Amministrazione e rende operative le politiche nazionali di digitalizzazione
aperte ormai agli sviluppi europei.
Lo SPID, infatti, consente agli utenti di interagire con l’Istituto, con l’intero sistema pubblico e con
i soggetti privati aderenti. In base al Regolamento e IDAS l’identità digitale SPID (con credenziali
di livello 2 o 3) può essere usata per l’accesso ai servizi in rete delle Pubbliche Amministrazioni
dell’Unione europea.
Grazie  ai  vari  livelli  di  autenticazione  dello  SPID,  l’INPS  potrà  abilitare  nuovi  servizi  che
richiedono una maggiore affidabilità nella fase di riconoscimento dell’utente.
I PIN in possesso degli utenti conserveranno la loro validità e potranno essere rinnovati alla naturale
scadenza fino alla conclusione della fase transitoria la cui data verrà successivamente definita.
Il  PIN dispositivo sarà mantenuto per gli utenti che non possono avere accesso alle credenziali
SPID, come i minori di diciotto anni, le persone che non hanno documenti di identità italiana o le
persone soggette a tutela, curatela o amministrazione di sostegno, e per i soli servizi loro dedicati.
Tutti gli altri utenti dovranno pertanto dotarsi di credenziali di autenticazione alternative al PIN.
Si ricorda che gli strumenti di autenticazione elettronica attualmente utilizzabili in alternativa al
PIN per accedere ai servizi offerti sul portale INPS sono i seguenti:
    1. Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) 
    2. Carta d'Identità Elettronica (CIE) 
    3. Carta Nazionale dei Servizi (CNS). 
Tutte  le  informazioni  sul  passaggio  da PIN a SPID sono disponibili  nella  sezione  Accedere  ai
servizi.

*   *   *
Il Caf dell’Associazione Amici CRR 
per venire incontro alle esigenze degli Associati

ha intenzione di attivare e rilasciare le 
Credenziali SPID 

necessarie per accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione
in modo

SICURO garantendo protezione di tutti i dati personali
SEMPLICE E VELOCE con procedure facili e supportate da TFdC

CONVENIENTE riducendo i tempi di attivazione e fruizione del servizio

Tale servizio verrà attivato previo raggiungimento di un numero minimo di prenotazioni che
potranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica caposera@libero.it

Il Responsabile del Centro
(Serafino Capobianchi)
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